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Torino è una città caratterizzata da una forte tensio-

ne tra passato e futuro: il tessuto urbano che lascia 

ancora oggi leggere l’impianto ortogonale romano 

dialoga con il fasto del barocco e con i portici della 

Capitale; la città dell’auto diventa città dell’aerospa-

zio, del design, del turismo d’elite. 

I castelli e le residenze sabaude sono collegate da 

un ampio e reticolare sistema di aree verdi e di 昀椀u-

mi, accanto a cui scorrono infrastrutture di trasporto 

veloce che s昀椀dano reti di connessione 5G e data-

center ultramoderni.

Questa caleidoscopica strati昀椀cazione di segni sul 
territorio è simile ad un palinsesto - un supporto 

su cui si sono succedute ripetute scritture e 

cancellazioni – sul quale anche oggi siamo chia-

mati a intervenire nel tentativo di valorizzare la me-

moria storica della Manifattura Tabacchi guardando 

al futuro, a nuovi usi e nuovi spazi per la città e le 

persone.

Qui la trama regolare della città storica e dei 

campi, e la ortogonale razionalità dell’edi昀椀cio 
della Manifattura si confrontano con le linee 昀氀u-

ide e lente delle anse del Po e della Dora, unite 

dal tracciato dei canali che animarono i primi 

esempi di industrializzazione della città. 

Il Progetto reinterpreta questo dialogo tra linee tese 

e morbide curve, e scompone la forma austera e 

monolitica della preesistenza industriale, liberata 

dalle aggiunte e superfetazioni sopraggiunte in anni 

recenti e incongrue con il carattere della architettu-

ra, aprendosi alla città ed allo scorrere veloce dei 

昀氀ussi di persone lungo la via Regio Parco. 
Il percorso dei binari del vecchio raccordo ferrovia-

rio accompagna l’ingresso nell’area e nella nuova 

Piazza urbana, e attraversa le direttrici lungo cui 

sono disposti i nuovi edi昀椀ci e i percorsi coperti che 
uniscono al 昀椀ume, restituendo continuità visiva e di 
collegamento tra la città, il 昀椀ume e il paesaggio. 
Gli spazi che il Progetto ricava tra la Manifattura 
storica e le nuove Architetture diventano l’elemen-

to catalizzatore tra passato e futuro, tra usi anti-

chi e innovazione, spazi privati e spazi pubblici, 

come se in quel luogo sospeso tra le curve del 昀椀u-

me e della strada la città potesse trovare una nuova 

dimensione e riappropriarsi della propria identità, 

per attrarre persone, idee, cultura e economia. 

In sintesi, per innescare dinamiche di rigenerazione 

urbana ad elevato impatto sociale.
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1.1 - Inserimento della proposta nel contesto urbano di riferimento
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Gli elementi proposti sono fortemente ispirati al tes-

suto urbano nel quale vengono inseriti. Essendo 

un’area in precedenza dedicata alla manifattura, i 

nuovi complessi si presentano come edi昀椀ci dal for-

te richiamo al carattere industriale, sia per forma 

che per materiali usati. 

Questo permette comunque di leggere le nuove 

volumetrie in maniera distinta ma al tempo stesso 

integrata all’area di intervento. Una sintesi tra pas-

sato e futuro, che cerca di dare respiro ai valori 

intrinsechi e più profondi del gesto architettonico, 

che caratterizza le forme dei due nuovi edi昀椀ci. 

I due archivi, Lotto 1 e Lotto 2, si presentano come 

due elementi caratterizzati dalla stessa logica co-

struttiva e qualità architettonica. Entrambi prendo-

no ispirazione da una precisa linea guida in cui le 

forme architettoniche e la qualità strutturale conver-

gono per generare bellezza e armonia. 

La struttura diventa essa stessa elemento for-

male e architettonico: la componente tecnica non 

solo assolve la sua funzione portante, ma è anche 

fonte di ispirazione e guida nella progettazione dei 

due edi昀椀ci. Questo approccio concettuale è un ri-
chiamo alle preesistenze e più in generale alle 

opere di Pier Luigi Nervi, dove valore estetico e 

valore funzionale trovano espressione in ricercate 

soluzioni strutturali.  

Allo stesso modo anche nel progetto per gli archivi 

le nervature che si sviluppano per tutta la lunghez-

za del fabbricato e che ne caratterizzano l’estetica 

vengono declinate in due varianti e ripetute con  dif-

ferenti altezze ma con passo costante, de昀椀nendo 
sia all’interno che all’esterno dell’edi昀椀cio il ritmo 
compositivo dell’Architettura. Al contempo ogni 

elemento, struttura e rivestimento è stato pensa-

to nell’ottica di  massimizzare la ripetizione dei 

componenti, facilitarne la realizzazione o昀昀-site, 

contenere i costi e facilitare e velocizzare le fasi di 

costruzione (a secco).

Una rigenerazione urbana che dialoga con il gli edi-

昀椀ci esistenti, con il contesto urbano ed il paesaggio, 

e che da essi prende ispirazione e signi昀椀cato. La 
tipologia tradizionale delle coperture a doppia fal-

da viene reinterpretata scomponendo la continuità 

del colmo e realizzando aperture longitudinali che 

richiamano gli shed industriali, e dialogando così 

con gli edi昀椀ci circostanti in un contrappunto tra for-
me archetipe, innovazione tipologica e materiali di 

rivestimento diversi. 

All’interno dei fabbricati, dove si trovano gli 

spazi comuni e di aggregazione, le stesse strut-

ture che all’esterno sono caratterizzate da linee 

tese e spigoli marcati presentano invece un di-

segno più ricercato, con raccodi smussati e ar-

rotondati, che insieme ai materiali, concorrono 

a de昀椀nire un linguaggio stilistico di昀昀erente, più 
avvolgente e inclusivo. 

Questa di昀昀erenziazione di linguaggio estetico con-

ferisce a tutto il manufatto un cifra stilistica semplice 

ma e昀케cace, evidenziando il valore estetico formale 
di una struttura a sua volta in grado di generare uno 

spazio architettonico fortemente contemporaneo 

ma ben integrato nel contesto circostante. 

In particolare assume un valore centrale nell’eco-

nomia del progetto lo spazio - esterno ma coperto 

- che si viene a creare tra i due archivi, e che di-

venta occasione e luogo di aggregazione, spazio 

per eventi, palcoscenico per lo sviluppo sociale e 

culturale. Questo spazio nel tempo avrà un ruolo 

importante nel restituire una forte identità alla Mani-

fattura Tabacchi, nel ride昀椀nire i rapporti che legano 
questo nuovo spazio urbano alla comunità locale, 

nel costruire un senso collettivo di appartenen-

za e nell’indirizzare le relazioni e le dinamiche 

di utilizzo  dello spazio pubblico e della nuova 

piazza urbana, pensata come elemento di connes-

sione tra l’attuale tessuto costruito ed il parco.

1.2 - Motivazioni delle scelte architettoniche, volumetriche e tecniche

Volo d’uccello verso la città



1.3 - Approccio metodologico del progetto paesaggistico

Il progetto paesaggistico dell’area dell’Ex Manifat-

tura Tabacchi mira alla realizzazione di una “cer-

niera paesaggistica” tra il sistema urbano e l’infra-

struttura verde e blu, così da creare un dialogo tra 

le risorse 昀椀nalizzato ad una riquali昀椀cazione estetica 
ed ambientale dell’intero comparto urbano. 

Se leggiamo il territorio in quest’ottica, infatti, Tori-

no appare incastonata all’interno di una sequenza 

di sistemi eco-antropici di grande pregio che com-

prende una struttura ambientale articolata e stra-

ordinaria: le Alpi, le colline e la rete 昀氀uviale del Po 
e della Dora Riparia, con una varietà morfologica, 
climatica e di vegetazione tra le più interessanti del 

settentrione. 

O昀昀rire oltre al sistema urbano un secondo a昀昀accio, 
immediato e vicino, che si relazioni con le risorse 

naturali è lo scopo principale del progetto: un nuo-

vo paesaggio identitario, unitario e riconoscibile 

nel quale le attività possono essere sperimenta-

te nella natura secondo un modello innovativo. 

Il nuovo Parco della Ex Manifattura è da intende-

re così non solo come polmone verde, ma anche 

come nuovo polo attivo e attrattivo della città che 

cresce in continuità alle radici del luogo, o昀昀rendo un 
primo e immediato supporto al benessere cittadi-

no, alla sostenibilità urbana e ambientale secondo 

il concetto di “ecologia integrale”.

Nel disegno vengono ripresi e mantenuti i caratteri 

peculiari del luogo, dalla maglia agricola alla vege-

tazione ripariale, dalle aree boschive alle radure, 

per ricreare la continuità tra edi昀椀cato, acqua e ve-

getazione e creare una forte relazione tra compo-

nente paesaggistica e funzionale.

L’intento progettuale è “aprire” la Manifattura ver-

so il Po, i Parchi e le Riserve Naturali limitrofe, 

valorizzando la presenza e la visuale sulla natura-

lità esistente e sul paesaggio 昀氀uviale, creando una 
opportunità di relazione tra città e parco, rivitaliz-

zando il contesto urbano-paesaggistico e creando 

un hub connesso e resiliente a misura di tutti. 

La ricucitura tra Città e Parco avviene attraverso 

la valorizzazione di alcuni elementi della memoria 

storica - quali la presenza dell’acqua come parte 

integrante del costruito, la trama lineare di ca-

nali e 昀椀lari, i tracciati e le coltivazioni del viva-

io comunale - e l’inserimento di una nuova rete di 

percorsi lineari e organici immersi nel verde ricco e 

naturale del parco di昀昀uso.
Il percorso pricipale lungo-昀椀ume “entra” nel parco e 
crea un an昀椀teatro sull’acqua integrato nella mor-

fologia; pendenze morbide, accessibilità di昀昀usa e 
permeabilità di 昀氀ussi permetteranno di o昀昀rire alla 
cittadinanza una nuova piazza naturale sul Po ed 

un’unica oasi estesa dal Parco della Con昀氀uenza al 
Parco Pietro Colletta.

Direttamente connessi alle sponde del Po, dei ca-

nali lineari si diramano all’interno dell’area, 昀椀an-

cheggiati da percorsi che partono dell’area urbana 

e terminano con terrazze panoramiche sul 昀椀ume, 

creando un reciproco 昀氀usso tra i tracciati che con-

ducono la città verso il Po ed i canali che conduco-

no l’acqua verso la città. 

Qui il verde si integra alle alberature esistenti 

ed assume struttura e linearità per marcare assi 

ed accessi, aumenta in densità per mitigare le 

aree perimetrali, ed in昀椀ne si adatta con forme 
organiche agli spazi dedicati alle attività all’aria 

aperta.

Le aree esterne in prossimità dell’Archivio e dei vo-

lumi esistenti presentano un sistema paesaggistico 

fortemente intrecciato a quello architettonico, dive-

nendo un continuum spaziale e l’estensione l’uno 

dell’altro in un insieme di forme complementari in 

cui la componente vegetazionale è strumento di in-

tegrazione tra diverse scale e ambiti del polo. 

Il disegno è articolato grazie ad una successione 

di piazze e percorsi che variano secondo un gra-

diente più materico verso lo spazio urbano  - at-

trezzato per i cittadini, gli utenti dell’Archivio e gli 

studenti con sedili e arredi e che ingloba anche le 

tracce storiche della ferrovia - e più verde adden-

trandosi verso il parco agricolo-昀氀uviale. 
Dal punto di vista sociale, l’ampia dotazione di aree 

aggregative e ricreative per lo sport, il tempo li-

bero e la socializzazione o昀昀re un importante ser-
vizio per il benessere e la salute dei cittadini e per 

l’inclusione e la coesione collettiva. 

Il visitatore, una volta attreaversata l’ampia Piazza 

centrale, può godere di una esperienza di fruizione 

aperta, 昀氀essibile e continua addentrandosi verso la 
Piazza dei binari, la Corte dell’acqua o la Piaz-

za dello Studentato, per poi procedere verso il 

Giardino sul canale ritrovato, il Bosco didattico 

e vari spazi attrezzati per attività outdoor, tra cui il 

Giardino dello sport e l’Alberoteca dei bambini. 
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Ortofoto della Manifattura Tabacchi e del sistema di orti limitrofo, 1979 Volo d’uccello verso il Po



1.4 - Descrizione del landscape e delle scelte paesaggistiche di progetto in relazione alle componenti vegetali ed ambientali proposte
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Il landscape sarà quindi caratterizzato da una alter-

nanza di stanze minerali, piazze attrezzate, giar-

dini ornamentali con arbusti e graminacee, rain 

garden e isole alberate, ristabilendo la qualità del-

la fascia ripariale e la continuità degli habitat tramite 

corridoi ecologici tra area di progetto e zone natura-

li. Nel mosaico complessivo, la Piazza dell’Archivio 

si impone come vero fronte attivo del nuovo edi昀椀cio 
in diretta continuità con gli spazi verdi indoor, of-

frendo agli utenti una scalinata con sedute integrate 

ed un ampio spazio aperto con a昀昀accio sul sistema 
naturale, sui canali e sul Po.

I percorsi delle aree esterne sono stati opportu-

namente progettati per rispondere alle necessità di 

mobilità in un’area di verde pubblico ed in prossi-

mità di edi昀椀ci di forte richiamo su scala urbana, ga-

rantendo gli idonei dimensionamenti, i materiali e le 

funzionalità richieste. 

Il trattamento delle pavimentazioni predilige l’u-

tilizzo di materiali con porosità e permeabilità di昀昀e-

renti che restituiscono all’area qualità architettonica 

e funzionalità e garantiscono, allo stesso tempo, 

una corretta regimazione delle acque meteoriche 

mettendo in campo soluzioni ecosostenibili e dan-

do origine ad un’area che combina le caratteristiche 

dello spazio urbano con quelle del parco.

L’attrattività degli spazi è determinata grazie alla 

scelta di vegetazione varia in densità, tonalità 

e profumazione nelle varie stagioni, fornendo 

ombreggiamento, ra昀昀rescamento estivo - irrag-

giamento invernale, schermatura e mitigazione 

visiva ed acustica. 

Il paesaggio che ne scaturisce esalta la prossimità 

all’asse 昀氀uviale ed il carattere paesaggistico subal-
pino torinese, contribuendo all’aumento della qua-

lità ambientale, del comfort e della biodiversità. 

La composizione vegetazionale è infatti ripresa dal 

luogo, favorendo le essenze autoctone ed alter-

nando l’equilibrio compositivo tra latifoglie a foglia 

caduca, per permettere alla luce di 昀椀ltrare nei mesi 
invernali, e sempreverdi con fogliame persistente.

L’insieme di componenti vegetali ed ambientali pro-

poste fornisce quindi un importante contributo al 

miglioramento di: 

- Qualità dell’aria ed e昀케cienza bioclimatica; 

- Biodiversità

- Qualità del suolo;  

- Gestione delle acque; 

- Benessere e produttività

Qualità dell’aria ed e昀케cienza bioclimatica
La vegetazione fornisce regolazione termica su va-

sta scala grazie all’evapo-traspirazione fogliare per 

contrastare le isole di calore; inoltre, questa con-

tribuisce all’assorbimento di particelle inquinanti e 

polveri atmosferiche (CO2,O3, NO2, PM10, SO2) 

aumentando la sua e昀케cienza quanto più è strati昀椀-

cata e variegata.

Biodiversità

La struttura composita dell’assetto vegetazionale, 

grazie alla componente arborea, arbustiva ed erba-

cea ed ai tetti impollinatori integrati alle coperture 

degli edi昀椀ci, genera un incremento della biodiver-
sità e dà origine a corridoi ecologici in continuità 

con il sistema territoriale per fornire protezione e 

connessione a 昀氀ora e fauna. 

Qualità del suolo

L’estensione delle super昀椀ci verdi e l’uso di pavimen-

tazioni drenanti, permeabili o parzialmente inonda-

bili (terra solida per le aree del parco e pavimenti 

drenanti in graniglia negli spazi urbani) contribuisce 

alla qualità dei suoli e del microclima, migliorando 

la gestione ed il drenaggio delle acque.

Gestione delle acque

Aree verdi o minerali allagabili, rain garden, zone 

umide, trincee drenanti integrate all’utilizzo di 

pa-vimentazioni idonee, coniugano le esigenze in-

ge-gneristiche con un disegno di paesaggio d’acqua 

mutevole nel corso delle stagioni e di昀昀erentemen-

te fruibile nei vari periodi dell’anno, incrementando 

la resilienza del comparto grazie alla possibilità di 

mi-tigare eventi atmosferici estremi.

Benessere e produttività

La presenza di vegetazione densa e variegata negli 

ambienti indoor, contribuisce sia all’assorbi-mento 

di inquinanti che a prevenire e contrastare lo stress, 

aumentare la salute, il comfort, l’e昀케cienza e la pro-

duttività dei lavoratori 昀椀no al 12%.

In昀椀ne, il verde oltre a fungere da barriera acusti-
ca ed a favorire il risparmio energetico, assume 

un ruolo uni昀椀cante su scala territoriale, favorendo 
la continuità dalla scala metropolitana a quella ur-

bana. Ciò che risulta dall’approccio proposto è un 

equilibrio tra natura e costruito, grazie alle visua-

li aperte sulle risorse ambientali di pregio che en-

fatizzano l’unicità del luogo e rendono l’intervento 

resiliente e qualitativo dal punto di vista ecologico, 

microclimatico ed estetico.

Pianta delle Manifatture del Parco al 1832Planimetria dello scaricatore del canale del Regio Parco, 1866



2 - Descrizione generale della soluzione progettuale dal punto di vista funzionale | Criterio 5 
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Direzione città

Direzione Po

P

P

P

P

P

P

P

P

Connessioni | Legenda

Connessioni carrabili a velocità limitata

Connessioni pedonali

Connessione principale

Connessioni carrabili

Aree funzionali | Legenda

Politecnico di Torino

Aule Campus

Città di Torino

Università di Torino

Archivio di Stato e Tribunale

Residenza universitaria

Nuovo parcheggio interrato

Magazzino/Archivio

Spazi commerciali

Area ex Fimit

Lotto 1 │ Archivio compatto
Archivio compatto: 60 kml

Lotto 2 │ Magazzino/Archivio 
Archivio automatizzato: 129 kml

Lotto 3 │ Archivio 
Archivio automatizzato: 128 kml

Inserimenti identitari | Legenda

Piazza dei binari |

Piazza centrale |

Area attrezzata per attività 

sportive outdoor

Area principale di accesso alla Manifattura

Aree a giardino e valorizzazione

dei binari esistenti

Area attrezzata per attività 

ludico ricreative outdoor

Parcheggio piantumato e permeabile

Giardino dello sport |

Alberoteca dei bambini |

Bosco didattico |

Spazio culturale |

Giardino sul canale ritrovato |

Piazza dello studentato |

Luogo identitario per la vita e le attività

studentesche

Riqualificazione dell�ex corte dell�Archivio

e generazione di un nuovo spazio verde/blu

Rigenerazione della piazza presistente 

Area attrezzata per attività culturali 

e partecipative outdoor

Piantumazione di essenze arboree autoctone

Creazione di un nuovo canale d�acqua

nel sedime del preesistente Canale 

del Regio Parco

Il nuovo fronte attivo dell�Archivio, 

continuità diretta con gli spazi verdi indoor

Corte dell�acqua |

Parcheggio verde |

Parcheggio biciclette |

Colonnine di ricarica veicoli elettrici | 

Piazza dell�Archivio |

Corte della Manifattura |

Esploso assonometrico: Programma funzionale


















































































